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Ieri 23 ottobre, la CONFEDIR, nella persona della dott.ssa Miele, responsabile della 

segreteria tecnica, ha assistito alla lectio magistralis del dott. Cottarelli sulla “politica dei 

tagli di spesa”, tenuta alla Scuola Nazionale dell’Amministrazione. 

La Confederazione è voluta essere presente per rinnovare la stima nei confronti del 

commissario, che è stato nostro ospite alla conferenza sui tagli di spesa organizzata proprio 

dalla CONFEDIR l’anno scorso a pochi giorni dal suo insediamento.  

L’esposizione e l’analisi sono state chiare e brillanti, quelle di un vero e serio professionista 

del settore. 

Il dott. Cottarelli ha affermato che la revisione della spesa è strettamente legata alle 

politiche di bilancio. La crisi finanziaria degli anni 2008-2009 ha comportato nei paesi 

avanzati una caduta del PIL e conseguentemente un aumento del rapporto debito pubblico 

/ PIL, nonché un incremento della spesa pubblica per sostenere l’economia. 

Dopo di che è stato, però, necessario intervenire sulla spesa su pressione dei mercati. Fino al 

2012 è stata registrata in Italia una riduzione delle spese ad eccezione di quella sanitaria. 

L’aumento ha riguardato la spesa pensionistica. Il PIL si è stabilizzato nel nostro Paese, 

mentre la crescita è frenata dalla tassazione sul lavoro, che rende il lavoro italiano meno 

competitivo degli altri. 

La legge di stabilità varata dal Governo per il 2015 interviene su queste criticità, 

prevedendo 18 miliardi di euro per la tassazione sul lavoro. Un altro elemento ritenuto 

importante dal dott. Cottarelli è la riforma della Pubblica Amministrazione, il cui DDL 

delega è al Senato. 

Le economie ottenute dalla revisione della spesa sono state utilizzate in Italia proprio per 

ridurre la tassazione sul lavoro.  

La revisione della spesa è stata affrontata utilizzando 3 criteri: 



• analisi della spesa (andamento nel tempo di alcuni centri di spesa storici); 

• studi di settore, basati sui costi standard, 

• attivazione di confronti internazionali. Sono stati costruiti dei benchmark. 

Indubbiamente la spesa per interessi e quella per le pensioni comprimono le altre spese. 

La criticità rilevata dal dott. Cottarelli nel processo di revisione della spesa è che quest’ultimo 

non si è integrato con quello di bilancio. Il Commissario ritiene importante la riforma della 

dirigenza inserita nel ddl delega in discussione. I dirigenti pubblici devono essere valutati in 

base ai risultati, alle performance, ma contestualmente devono avere maggiore elasticità 

nella gestione della spesa e gli devono essere assegnati obiettivi chiari.  

La CONFEDIR nel ringraziare il dott. Cottarelli per la disponibilità, inusuale di questi tempi, 

di confronto con le Parti sociali su un tema importante per il nostro Paese, gli formula i 

migliori auguri per il nuovo incarico.  


